Allegato 1
Bando per la concessione di contributi ai sensi della Legge 14/1/1977 n. 6 e s.m.i (art.1, lettere a) e b) e artt. 2 e 3). Macrotipologia B, in materia di iniziative istituzionali. Annualità 2019.
Premessa 
La legge regionale n. 6 del 14 gennaio 1977 e s.m.i. “Norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per l'acquisto di documentazione di interesse storico e artistico” prevede all'art. 2, lettere a) e b) che la Regione può:
a) organizzare - sia direttamente che in collaborazione con Enti ed Associazioni pubbliche e private - convegni, riunioni, mostre, rassegne, celebrazioni e altre manifestazioni;
b) partecipare a convegni, riunioni, mostre, rassegne, celebrazioni e altre manifestazioni.
Con riferimento a tali iniziative, gli artt. 2 e 3 della stessa legge prevedono la possibilità di concedere contributi finanziari da parte della Regione nonché, in relazione alla partecipazione di cui alla lettera b), anche di altre forme di sostegno (messa a disposizione di servizi e professionalità). 
Le DD.G.R. n. 61-8671 del 29/3/2019 e n. 1-412 del 24 ottobre 2019 hanno definito gli “Indirizzi e criteri per la concessione di contributi ai sensi della citata L.R. n. 6/1977 e s.m.i.” e per le iniziative sopra indicate.
Dette deliberazioni, infatti, individuano due macrotipologie di iniziative (A e B) che possono beneficiare dei contributi in questione.
In particolare per le iniziative ricadenti nella macrotipologia B, ovvero “iniziative rappresentative e significative, di carattere istituzionale o comunque di rilievo per l’immagine della regione  o dei suoi ambiti locali, non afferibili esclusivamente a specifici settori di intervento contributivo regionale, che pertanto non risultano sostenibili mediante altri strumenti di sostegno regionale (vedi punto 4) e che risultino coerenti con i criteri di concessione del Patrocinio regionale di cui alla D.G.R. n. 7-25666 del 19 ottobre 1998 e s.m.i.”,  è prevista la pubblicazione di uno specifico “Bando pubblico” annuale predisposto sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta regionale con le citate deliberazioni.
Con la determinazione dirigenziale n. 45 del 13/03/2018 sono state  definite le “Linee guida generali in merito alla presentazione della domanda di contributo, la concessione e la liquidazione dei contributi di cui alla L.R. 6/1977 e smi.”
Con la già citata D.G.R. n. 61-8671 del 29/3/2019 si è provveduto, per l’anno 2019, al riparto delle risorse per la concessione dei contributi a favore delle iniziative appartenenti alla macrotipologia B da assegnare mediante Bando pubblico, con riferimento alle due  categorie di beneficiari ammissibili, secondo la seguente articolazione e disponibilità:
€ 25.500,00=  a favore di iniziative realizzate da Enti Pubblici e assimilati;
€ 25.000,00= a favore di iniziative realizzate da Associazioni senza scopo di lucro e assimilati.
I paragrafi che seguono costituiscono l’articolato del bando pubblico per la concessione di contributi ai sensi della L.R. 6/1977 e smi, art. 1, lett. a) e b) e artt. 2 e 3 e descrivono le modalità per la presentazione delle domande di contributo e i criteri per la concessione dei medesimi nel rispetto dei provvedimenti deliberativi e dirigenziali citati.
1. Beneficiari
Possono accedere ai contributi:
a) enti pubblici;
b) soggetti di natura associativa senza scopo di lucro (associazioni, cooperative sociali, comitati e altri soggetti assimilabili).
I soggetti di cui sopra devono inoltre soddisfare una delle seguenti condizioni:
· avere sede legale in Piemonte;
· soggetti aventi sede legale fuori dal territorio regionale ma proponenti  iniziative che contribuiscano alla valorizzazione del territorio piemontese; 
· enti e associazioni nazionali con sede legale fuori territorio regionale ma con distaccamenti operanti sul territorio piemontese.
Non possono beneficiare dei contributi:
· partiti politici, soggetti che costituiscano articolazioni degli stessi  o presentino iniziative  che prevedano la partecipazione di partiti politici;
· enti o associazioni che nell’ambito della loro attività o nel programma della manifestazione oggetto di richiesta di contributo svolgano o promuovano attività che siano in contrasto con il principio di non discriminazione e parità di trattamento (L.R. n.5/2016). 
· enti o associazioni che nell’ambito della loro attività o nel programma della manifestazione oggetto di richiesta di contributo impieghino animali come oggetti o, comunque, ne mettano in pericolo l'incolumità ovvero siano in contrasto con le norme di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 189.
2. Tipologia delle iniziative ammissibili a contributo
Le tipologie di iniziative ammissibili a contributo sono quelle di cui alla L.R. 6/77 e s.m.i. ovvero convegni, riunioni, mostre, rassegne, celebrazioni e altre manifestazioni.
In tale ambito le iniziative oggetto del presente Bando e che possono essere ammesse a contributo sono quelle appartenenti alla macrotipologia B, come di seguito definita coerentemente con quanto stabilito dalla DGR  n. 61-8671 del 29/3/2019 così come modificata dalla D.G.R. 1-412 del 24/10/2019;
3. Macrotipologia B e criteri di ammissione
Appartengono alla macrotipologia B le iniziative rappresentative e significative, di carattere istituzionale o comunque di rilievo per l’immagine della regione  o dei suoi ambiti locali, non afferibili esclusivamente a specifici settori di intervento contributivo regionale, che pertanto non risultano sostenibili mediante altri strumenti di sostegno regionale (vedi punto 4) e che risultino coerenti con i criteri di concessione del Patrocinio regionale di cui alla D.G.R. n. 7-25666 del 19 ottobre 1998 e s.m.i. 
A titolo esemplificativo, e non esaustivo, risultano pertanto escluse le iniziative di valorizzazione e promozione turistica, culturale e del territorio, sagre, fiere e mercati, competizioni sportive, etc.
 .
3.1 Criteri di ammissione ai contributi
Le iniziative ricadenti nella macrotipologia B sono valutate come ammissibili al contributo qualora rispondano obbligatoriamente al criterio 1.(*) e ad almeno uno dei criteri 2. -  3. – 4. di seguito elencati:
1. iniziative rappresentative e significative, di carattere istituzionale o comunque d rilievo per l’immagine della regione o dei suoi ambiti locali, non afferibili esclusivamente a specifici settori di intervento contributivo regionale, che pertanto non risultano sostenibili mediante altri strumenti di sostegno regionale e che risultino coerenti con i criteri di concessione del patrocinio regionale di cui alla D.G.R n. 7-25666 del 19 ottobre 1998 e s.m.i.
2. celebrazioni di ricorrenze significative per il contesto regionale anche se di ambito locale;
3. celebrazioni di livello regionale o locale promosse da associazioni rappresentative di corpi militari; 
4. iniziative funzionali al rafforzamento dei principi di coesione e di solidarietà sociale,  di uguaglianza e di inclusione, di libertà democratica, di parità e di partecipazione della cittadinanza piemontese e, più in generale, dei principi sanciti dallo Statuto regionale. 
(*)    In relazione a quanto sopra specificato, circa la tipologia delle iniziative  ammissibili tra quelle “non afferibili esclusivamente a specifici settori di intervento contributivo regionale, che pertanto non risultano sostenibili mediante altri strumenti di sostegno regionale” oltre  alla “rappresentatività e significatività delle stesse in relazione alle politiche regionali”, si precisa che  l’iniziativa per la quale è richiesto il contributo, ai sensi del presente bando, conseguentemente non potrà beneficiare di contributi concessi da parte di altre Direzioni/Settori della Regione,  fatta salva la possibilità di rinunciarvi a favore del contributo ottenuto con il presente bando. 
4. Entità dei contributi 
Il contributo assegnabile alle iniziative ricadenti nella macrotipologia B ritenute coerenti con i criteri sopra descritti non potrà essere superiore al 25% della spesa ammissibile e comunque non superiore a € 5.000,00= e non inferiore a € 200,00=
Sulla base delle risorse regionali stanziate allo scopo, il contributo potrà essere proporzionalmente ridotto, in misura uguale per ogni iniziativa ammissibile, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, applicando altresì contestualmente una riduzione proporzionale della spesa ammissibile.
5.  Validità del Bando e presentazione della domanda di contributo 
Possono essere presentate domande di contributo, a valere sul presente Bando, riferite unicamente a iniziative realizzate nell’anno in corso oltre che ammissibili secondo quanto sopra stabilito.
Le domande di contributo devono essere presentate entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del Bando sul B.U.R., in ogni caso sempre antecedentemente allo svolgimento delle iniziative per le quali è richiesto il contributo. A tal fine fanno fede anche le domande presentate prima della pubblicazione, purchè successivamente regolarizzate, secondo le modalità del Bando, entro la data di scadenza.
I soggetti di cui al punto 1. possono presentare domanda di contributo per una sola iniziativa.
La durata del procedimento di ammissione al contributo è stabilita dalla DGR n. 1-2500 del 30/11/2015 fino a un massimo di 180 giorni.
A seguito dell’espletamento favorevole dell’istruttoria finalizzata a verificare la coerenza delle iniziative ai criteri di cui al paragrafo 3.1, il Direttore, o suo vicario, del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, in qualità di Responsabile del procedimento,  provvede con determinazione dirigenziale all'approvazione dell'elenco delle iniziative ammesse e dei rispettivi contributi concessi  nonché dell'elenco delle iniziative non ammesse.
I contributi concessi sono successivamente liquidati dal Dirigente del Settore incaricato a seguito della verifica e della valutazione della documentazione di riscontro e contabile dell’iniziativa.
6. Spese ammissibili
Le spese ammissibili sono quelle strettamente inerenti l'organizzazione dell'iniziativa, in relazione ai contenuti specifici della stessa (a titolo esemplificativo: progettazione e produzione di materiali di comunicazione; comunicazione attraverso i media; noleggio / realizzazione di allestimenti, spazi attrezzati ecc. e spese correlate; spese per l'accoglienza, l'ospitalità e  trasporti di relatori, testimonial e figure assimilabili; spese per le attività di accompagnamento, di accoglienza e di intrattenimento,  ecc........).
Le spese inerenti il personale non sono ammissibili nel caso di Enti pubblici e assimilati; nel caso di Associazioni e assimilati tali spese sono ammissibili esclusivamente per la quota riferibile alla realizzazione dell'iniziativa purché certificate e documentate dal legale rappresentante sia in sede di bilancio preventivo sia in sede di rendicontazione.
Non sono contemplate tra le spese ammissibili quelle relative :
· alle prestazioni professionali effettuate dai componenti degli Organi collegiali dell’Associazione;
· per eventi e omaggi di rappresentanza;
· per l’acquisto di attrezzature, macchinari e altri beni mobili;
· generali relative alla gestione ordinaria e straordinaria della sede;
· all’I.V.A. se detraibile.
Sia in sede di ammissione/concessione del contributo (Bilancio entrate/uscite dell’iniziativa) sia in sede di rendicontazione (documentazione contabile presentata a riscontro), le spese devono essere riferite all’anno di svolgimento delle attività a cui sono collegate. 
Per le iniziative promosse dai beneficiari di cui all’art. 1 in qualità di capofila,  in quanto realizzate unitamente ad altri Enti, Associazioni e soggetti di natura privatistica (il raggruppamento deve essere certificato da “accordi di collaborazione” documentati), la rendicontazione deve comprendere  un quadro consuntivo delle entrate e delle uscite nella loro totalità, suddiviso per ogni soggetto. 
Il contributo liquidabile non può essere superiore alla somma delle uscite rendicontate dall’insieme dei beneficiari appartenenti alle tipologie di cui all’Art. 1. Il capofila  provvede a riconoscere ai suddetti beneficiari le quote di contribuzione loro spettanti  sulla base degli accordi tra le parti (da definire precedentemente al provvedimento dirigenziale di concessione).
7. Riduzioni e revoche del contributo
E’  prevista la riduzione o la decadenza del contributo concesso nei seguenti casi.
7.1 Riduzione
Qualora il bilancio consuntivo (spese documentate e ammissibili) risulti inferiore al bilancio di previsione (spese preventivate ammesse), il contributo sarà ridotto proporzionalmente. 
Qualora il contributo determini sul bilancio consuntivo dell’iniziativa un “attivo”, il medesimo sarà ridotto fino al conseguimento del “pareggio” di bilancio  stesso.
7.2 Decadenza
· Mancata presentazione nei termini previsti della dichiarazione relativa allo svolgimento della manifestazione e sulle spese sostenute, fatta salva una richiesta di proroga per cause eccezionali motivata e documentata che può essere concessa per una durata massima di 30 giorni;
· mancato svolgimento della manifestazione;
· modifica sostanziale del programma proposto senza preventiva comunicazione e senza adeguata giustificazione;
· rinuncia al contributo da parte del soggetto beneficiario;
· mancata presentazione della documentazione di spesa richiesta.
8.  Modalità di presentazione della domanda di contributo 
La richiesta di contributo va indirizzata al Presidente della Regione Piemonte e alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, trasmessa, in formato pdf, via pec se il richiedente è un Ente pubblico o assimilato e via pec o posta elettronica se il richiedente è un’Associazione.
Come indicato al paragrafo 5, la domanda di contributo va presentata nel periodo compreso tra la data di pubblicazione del Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e entro 20 giorni da quest’ultima, pena esclusione. Le domande di contributo eventualmente presentate prima della pubblicazione del Bando, devono essere perfezionate secondo le modalità del medesimo e, in particolare, secondo quanto previsto dal presente paragrafo  8, pena esclusione.

Il bando è inoltre pubblicato sul sito istituzionale della Regione Piemonte (www.regione.piemonte.it) alla sezione bandi.

La domanda, tranne che per gli Enti Pubblici e assimilati e fatti salvi i casi sottospecificati, deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo, ai sensi della normativa vigente (decreto del Presidente della Repubblica n. 642 del 26 ottobre 1972 e s.m.i.) effettuato con modalità virtuale o telematica (Art. 15, comma 5 del medesimo D.P.R. e Art. 1 comma 596 L. 147/2013).
Sono esenti da imposta di bollo:
· ONLUS;
· soggetti che per Legge si configurano in ogni caso come ONLUS (es: Organismi di volontariato);
· altri soggetti esenti in base a normative vigenti che devono essere espressamente citate nell’istanza;
Documentazione da presentare in formato pdf:
- domanda (come da modulo pubblicato sul sito al momento del Bando): la domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell'Ente o del soggetto richiedente, che si assume la piena responsabilità delle affermazioni e delle notizie contenute nella documentazione prodotta; la domanda deve essere accompagnata da  copia documento d’identità del richiedente (esclusi i casi con firma digitale);
La documentazione completa da presentare è indicata nel dettaglio nel modulo di domanda pubblicato unitamente al bando.
La valutazione dell’istanza è effettuata solo in presenza della documentazione completa. Ove la mancata o parziale presentazione dei documenti necessari, sussista anche a seguito della richiesta di integrazione da parte della Regione, non si potrà procedere all’eventuale ammissione al contributo.
9.  Liquidazione dei contributi
Ai fini della liquidazione del contributo concesso, il beneficiario dovrà rendicontare la spesa ammessa a contributo nella sua totalità.
Nei casi di cui al paragrafo 4. secondo capoverso, l’importo da rendicontare è quello della spesa ammissibile risultante dalla riduzione proporzionale del contributo a parità di  percentuale massima prevista.
La documentazione contabile è predisposta sottoforma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi del DPR n. 455 del 28/12/2000, nella quale il legale rappresentante attesta sotto la propria responsabilità la veridicità della seguente documentazione:
· quadro economico del totale delle spese sostenute e relative entrate, sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario, accompagnata dall’elenco e dalla copia dei giustificativi di spesa quietanzati;
· relazione finale dell’avvenuta realizzazione dell’intervento finanziato dalla quale emerga la corrispondenza tra il progetto dell’iniziativa presentato a quello realizzato, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto beneficiario;
Per quanto concerne le spese documentabili ai fini della liquidazione del contributo si veda il paragrafo 6.  “Spese ammissibili”. 
Nelle spese potranno essere inserite ed eventualmente ammesse devoluzioni in beneficenza se opportunamente documentate.
10) Allegati
· Modulo per la presentazione della domanda di contributo.
· Informativa “Privacy”.


